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IL DIRITTO AGROALIMENTARE, nel suo assetto odierno, si presenta
come un insieme di norme ben lungi dall’essere tra loro
armonizzate in un Codice Alimentare Europeo. La principale
ragione “ storica ” risiede probabilmente nel fatto che il
legislatore europeo ha legiferato autonomamente con differenti
finalità (quelle poste dai Trattati e viste nella parte generale).

Successivamente si è posto il problema di armonizzare le differenti
disposizioni in normative, quanto più possibile, di ampio
contenuto sia con il fine di razionalizzare la spesa (OCM - aiuti al
settore) sia con quello di disporre di procedure uniformi almeno
per le regole inerenti la produzione, la corretta informazione del
consumatore ed il controllo degli alimenti.
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La diapositiva seguente tenta di schematizzare il complesso assetto
normativo del diritto agroalimentare dell ’UE, almeno nelle sue
branche più rilevanti. Appare evidente che non essendo frutto di una
visione e programmazione unitaria le sue ramificazioni si intreccino
significativamente; ciò rende, talvolta, arduo rivenire una norma che
sovente è il frutto di un “combinato disposto” di disposizioni emanate
nell’ambito di differenti politiche dell’UE.

La situazione è, generalmente, ancora più complessa sul piano
sanzionatorio poiché, come si è accennato nella parte generale, il
diritto dell’UE non ha per nulla “intaccato” i singoli sistemi giudiziari
che, quindi, agiscono in piena autonomia e sotto il controllo dei singoli
Stati Membri. Nel settore agroalimentare il sistema sanzionatorio
(penale ed amministrativo) NON FA ECCEZIONE ALLA REGOLA.
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Legislazione Agroalimentare

Quadro normativo UE

6

PAC  (POLITICA 

AGRICOLA 

COMUNE): OCM -

Organizzazioni

Comuni di Mercato-
Oggi OCM unica: 
REG UE 1308/2013 
(ex Reg CE 
1234/2007)

SALUTE E 

SICUREZZA: REG 

CE nr 178/2002

GMP -

Tracciabilità/rintraccia

bilità

QUALITA’
certificata, 

REGOLAMENTATA 

E REGISTRATA 

TRATTATI 
(TUE, TFUE) 

“PACCHETTO 

IGIENE”: HACCP; 

GHP etc

Controlli 

(REG CE 

NR 

882/2004

“INFORMAZIONE 

DEL CONSUMATORE 

(ETICHETTATURA) 

Reg UE 1169/2012

SISTEMA

“BIO”
REG CE 

834/2007

SISTEMA 

DELLE 

DO ed IG

REG UE 

1151/2012
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Le Organizzazioni Comuni di Mercato (OCM), originariamente 21
confluite in un ’OCM UNICA, non possono essere quindi
considerate solo sotto il profilo per il quale sono state adottate e
cioè uno strumento di politica agricola comune con il fine
primario di regolamentare i mercati.

Esse vanno ben al di là della loro finalità primaria e si spingono a
regolamentare, in alcuni casi sin nel dettaglio, la produzione del
settore che intendono tutelare.

Su tutte valga l’esempio dell’ex OCM vino (da ultimo Reg Ce nr
491/2009) che con numerosi regolamenti attuativi (tuttora in
vigore) ha statuito, di fatto, la quasi totalità delle regole di
produzione.
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OCM

• Organizzazioni comuni dei mercati
agricoli (OCM)

Le organizzazioni comuni dei mercati (OCM) sono state create 
nel 1962 nel quadro della politica agricola comune (PAC). 
Le OCM coprono circa il 90% della produzione agricola
dell’Unione europea. Esse disciplinano la produzione e il
commercio di prodotti o gruppi di prodotti (cereali, 
ortofrutticoli, carne suina, uova, vino, ecc.) al fine di 
garantire un reddito stabile agli agricoltori e un 
approvvigionamento continuo dei consumatori europei. Le 
OCM costituiscono gli strumenti fondamentali del mercato
comune agricolo nella misura in cui eliminano gli ostacoli
agli scambi intracomunitari di prodotti agricoli e 
mantengono una barriera doganale comune nei confronti
dei paesi terzi.
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OCM

• Organizzazioni comuni dei mercati agricoli (OCM)

Per svolgere il loro ruolo, le OCM dispongono di vari meccanismi:

• l'intervento sui mercati (riacquisto delle eccedenze di produzione, aiuti 
all’ammasso, fissazione dei prezzi che disciplinano il mercato);

• i pagamenti diretti agli agricoltori;
• la limitazione della produzione;
• misure commerciali (dazi doganali, contingenti tariffari, restituzioni 

all'esportazione).
In seguito alla riforma della PAC del 2003, la maggior parte delle OCM sono 

sottoposte al sistema di pagamento unico per azienda. Gran parte degli 
aiuti è ormai versata direttamente agli agricoltori indipendentemente dai 
volumi di produzione (disaccoppiamento).

Nel 2007, nel quadro del processo di semplificazione della PAC, è stata 
istituita un’organizzazione comune dei mercati unica che disciplina le 
varie filiere, al fine di sostituire le 21 OCM esistenti. Questa modifica 
implica anche la sostituzione dei comitati di gestione di ciascun settore 
con un unico comitato: il comitato di gestione per l’organizzazione 
comune dei mercati agricoli.
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OCM unica
(Reg UE 1308/13 ex Reg CE 1234/07) 

• LA NUOVA OCM UNICA DEL DOPO 2013

• L'OCM comprende una componente interna 
(prezzi, misure di smaltimento dei prodotti, 
misure di sostegno del mercato, ecc.) e una 
componente esterna che concerne gli scambi 
con i paesi terzi (certificazioni d'importazione 
e di esportazione, gestione dei contingenti 
tariffari, restituzioni all'esportazione, ecc.).
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OCM unica
(REG UE 1308/2013) 

i punti centrali
•Per favorire una presenza più efficiente sui mercati e una posizione negoziale

migliore agli agricoltori nell’ambito delle filiere agroalimentari, un ruolo

centrale è riconosciuto alle Organizzazioni di Produttori (OP) e alle

Organizzazioni Interprofessionali (OI) che ora interesseranno tutti i settori.

• Sono modificati, razionalizzati ed estesi gli strumenti di intervento 

pubblico sui mercati e gli aiuti allo stoccaggio privato.

• Viene creata un fondo di riserva per far fronte alle crisi di mercato. 

• Sono definite le modalità per il superamento dei vincoli quantitativi 

(quote) per latte, vino e zucchero. 

• Nell’ambito dell’OCM unica vengono confermati i due programmi 

specifici frutta nelle scuole e latte nelle scuole.

• Viene creato uno strumento per la distribuzione di alimenti agli indigenti.
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LA RILEVANZA DELL’OCM UNICA SUI SISTEMI E 
SULLE REGOLE  DI PRODUZIONE

Articolo 1

Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento istituisce un'organizzazione comune dei mercati dei prodotti

agricoli, ossia di tutti i prodotti elencati nell'allegato I dei trattati, esclusi i

prodotti della pesca e dell'acquacoltura come definiti negli atti normativi dell'Unione

relativi all'organizzazione comune dei mercati dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura.

2. I prodotti agricoli definiti al paragrafo 1 si suddividono nei seguenti settori, elencati

nelle rispettive parti dell'allegato I:

L’ambito di applicazione dell’OCM unica, dunque, ricomprende la lunghissima lista
elencata nell’allegato 1.
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Art 1 par 2. I prodotti agricoli definiti al paragrafo 1 si suddividono nei

seguenti settori, elencati nelle rispettive parti dell'allegato I:

a) cereali, parte I;

b) riso, parte II;

c) zucchero, parte III;

d) foraggi essiccati,

parte IV;

e) sementi, parte V;

f) luppolo, parte VI;

g) olio di oliva e olive

da tavola, parte VII;

h) lino e canapa,

parte VIII;

Allegato 1 Reg UE 1308/2013
(OCM Unica) 
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Art 1 par 2. I prodotti agricoli definiti al paragrafo 1 si suddividono nei

seguenti settori, elencati nelle rispettive parti dell'allegato I:

i) prodotti
ortofrutticoli,parte IX;

j) prodotti ortofrutticoli
trasformati, parte X;

k) banane, parte XI;

l) settore vitivinicolo,

parte XII;

m) piante vive e prodotti

della floricoltura, bulbi,

radici e affini, fiori recisi e

fogliame ornamentale,

parte XIII;

n) tabacco, parte XIV;

Allegato 1 Reg UE 1308/2013
(OCM Unica) 
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Art 1 par 2. I prodotti agricoli definiti al paragrafo 1 si suddividono nei

seguenti settori, elencati nelle rispettive parti dell'allegato I:

n) tabacco, parte XIV;

o) carni bovine, parte XV;

p) latte e prodotti lattiero-

caseari, parte XVI;

q) carni suine, parte XVII;

r) carni ovine e caprine,

parte XVIII;

s) uova, parte XIX;

t) carni di pollame, parte XX;

u) alcole etilico di origine

agricola, parte XXI;

v) prodotti dell'apicoltura,

parte XXII;

w) bachi da seta, parte

XXIII;

x) altri prodotti, parte XXIV.

Allegato 1 Reg UE 1308/2013
(OCM Unica) 
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RAPPORTI DELL’OCM con i singoli settori disciplinati 
(ambito di applicazione). 
Se per alcuni settori le disposizioni dell’OCM si limitano ad intervenire sulle misure di 

regolamentazione dei mercati per altri, avendo “ereditato” la precedente OCM specifica,

l’intervento si estende largamente alle norme e regole di produzione e controllo. 

Tale principio, si ritiene, sia stabilito, tra l’altro,  dallart 74 dell’OCM sulle norme di 
commercializzazione: 

Articolo 74

Principio generale

I prodotti per i quali sono state stabilite norme di
commercializzazione per settore o per prodotto conformemente
alla presente sezione possono essere commercializzati
nell'Unione solo se sono conformi a tali norme.



OCM e Regolamenti d’esecuzione

Rilevanza dell’OCM unica sui singoli settori da essa disciplinati 

Per storia ed evoluzione lo strumento dell’OCM - prima di settore e poi unica (multisettoriale) – ha avuto
e mantiene sia il carattere di una “legge Cornice” sulla NORMATIVA AGROALIMENTARE sia quello di un
mezzo di regolamentazione del mercato.

Tuttavia, non c’è dubbio che l’OCM, sia direttamente sia attraverso i suoi Regolamenti di Esecuzione,
costituisca uno strumento di regolamentazione della produzione e dei controlli inerenti i vari settori che
essa disciplina.

In definitiva, dopo l’adozione dell’OCM unica (ex Reg CE 1234/2007 >>>>> Reg UE 1308/2013), si può
riconoscere all’OCM il carattere di normativa prevalentemente ORIZZONTALE mentre i Regolamenti di
Esecuzione (settoriali) costituiscono una normativa senz’altro VERTICALE.

Per una corretta applicazione della normativa cogente, in definitiva, le norme di applicazione settoriali
vanno prevalentemente individuate nei Regolamenti di Esecuzione mentre l’OCM unica riveste il
carattere di “legge cornice” e, solo per la parte specificamente dedicata al settore d’interesse, anche
quello di norma VERTICALE.


